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Non molti lo sanno ma Varsavia, du-
rante il periodo tra le due guerre (1918-
1939), divenne la capitale europea del 

tango e, in particolare, la capitale mondiale del 
tango yiddish: si pensa che oltre 3 mila tanghi fu-
rono scritti in quegli anni per lo più da ebrei po-
lacchi. L’ensemble canadese di musica da came-
ra Payadora, con un repertorio che attinge dal 
tango argentino/uruguaiano e dalla musica folk, 
ha ora pubblicato Silent Tears: The Last Yiddish 
Tango, grazie a Six Degrees e a Dan Rosenberg, 
giornalista e produttore musicale nominato ai 
Grammy 2019 per l’album Yiddish Glory. The 
Lost Songs of World War II.

Mentre la musica si basa sulla tradizione del 
tango nelle comunità ebraiche dell’Europa cen-
trale, con composizioni di Artur Gold, morto a 
Treblinka, i testi di Silent Tears sono i ricordi di 
sopravvissuti all’Olocausto: alcuni arrivano dal 
Baycrest Holocaust Survivors Poetry Project, 
un progetto di assistenza e recupero tramite la 
poesia per sopravvissuti alla Shoah in un centro 
geriatrico di Toronto, altri dagli scritti di Molly 
Applebaum, che riuscì a fuggire allo sterminio 
sepolta in un fienile in un minuscolo loculo in 
legno, ma che subì ripetute violenze sessuali da 
parte del contadino che la nascondeva.

Un album importante, in cui il contrasto tra 
la bellezza delle musiche e l’orrore delle storie 
provoca una commozione profonda.

Crollo della 
partecipazione 
alla Messa della 

domenica e 
crescita nei riti 
di passaggio. Si 

partecipa quando 
“la campana suona 

per noi”. Luigi 
Berzano, docente 

di Sociologia, scrive 
un libro che è un 

invito alla creatività: 
come scrive in 

Postfazione Derio 
Olivero, vescovo  
di Pinerolo, «la 

Chiesa è dialogo,  
è relazione. In 
questa luce  

il cambiamento 
sociologico in atto 
stimola la Chiesa 

a modellare la 
sua “forma” per 

incontrare gli 
uomini e le donne 
di oggi, per essere 

all’altezza del 
giorno che vive».

Crisi della 
pratica religiosa 
Una spiritualità 
dei tempi nuovi

Quella di Rosanna Maryam è 
una storia di vita tra l’intimo 
e il sociale, nella quale il velo è 

«una sineddoche di un universo grande 
e inesplorato». La protagonista com-
pendia i suoi primi dieci anni da mu-
sulmana rievocando esperienze perso-
nali e collettive avvenute nelle città che 
hanno contribuito a plasmare la donna 
che è oggi: Avellino, Londra, Damasco, 
Betlemme, Heidelberg.

La scelta di una via religiosa «sem-
plicemente accade» come presa di co-
scienza di una relazione con il divino 
desiderata ma non appagata nell’ambito 
della tradizione familiare. È un proces-
so graduale, abitato da donne credenti 
che aiutano Rosanna a conoscersi, di-
scernere pregiudizi e apprezzare diver-
sità. Il velo arriva come «necessità» e 
scelta consapevole, e progressivamente 
sarà assunto secondo occasioni e circo-
stanze. Un centinaio di modelli nel cas-
setto sono eco di incontri, mode, luoghi.

La vita nell’islam raccontata dall’au-
trice è un’interiorizzazione sempre più 
profonda della fede che attraversa di-
verse stagioni nelle quali gioie, dolori, 
echi del mondo sono vegliati da una luce 
intima che non si spegne.

È soprattutto lo sguardo religioso di 
Eduardo che colpisce e interroga don 
Marco Campedelli. Teologo della nar-

razione, burattinaio, l’autore non fa «un’opera-
zione per addomesticare» De Filippo, ma piut-
tosto si lascia prendere dal suo teatro, da quei 
personaggi che da bambino seguiva sulla tv in 
bianco e nero e che oggi rilegge come una specie 
di «Teatro delle Beatitudini».

Nell’introduzione al saggio la teologa Adria-
na Valerio rileva che i temi conduttori dal sapore 
evangelico che legano le tre opere esaminate da 
Campedelli – De Pretore Vincenzo, Natale in casa 
Cupiello e Filumena Marturano – sono la famiglia, 
la dignità dell’essere figli, il valore della materni-
tà, il ruolo della paternità.  Una lettura «lontana 
da impostazioni accademiche e teologiche, ma vi-
cina a quel sentire profondo che tocca la spirituali-
tà di ogni persona in ascolto dei gemiti della vita».

È perché profondamente laico, scrive Cam-
pedelli, «che Eduardo ha uno sguardo religioso 
sulla vita. D’altra parte il Vangelo sine glossa non 
è garanzia di laicità e antidoto contro la religione 
del potere?».

Per l’autore, allora, la poetica di Eduardo aiu-
ta a «rovesciare la prospettiva, a trovare un pun-
to differente di osservazione, una parola alta sul 
mondo. Non spiega Eduardo, tantomeno il divi-
no. Tutt’al più indica, mostra, come il re magio fa 
con la stella e la segue».  

54 tavole e 
commenti a passi 
biblici. Marcello 
Silvestri, pittore  

e scultore, celebra 
in colori e parole  

la vitalità del 
Creato. Non un 
omaggio inerte,  

ma l’attualizzazione 
della Scrittura. Per 

lui, come scrive, 
«il testo sacro si 
fa energia vitale, 
operante nelle 

persone coscienti 
della loro povertà 

creaturale». L’invito, 
come precisa 

nell’Introduzione 
il teologo valdese 
Paolo Ricca, è di 
«sperimentare e 
testimoniare la 

forza vitale che la 
Parola trasmette 

a chiunque la lasci 
parlare e l’ascolti col 

cuore, e non solo 
con l’orecchio».

Tra arte
e Bibbia

L’energia vitale 
delle Scritture
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Payadora Tango Ensemble 
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TEATRO ISLAM MUSICA

LO SGUARDO RELIGIOSO 
DI EDUARDO DE FILIPPO

UN PERCORSO DI 
FEDE AL FEMMINILE

IL TANGO
DELLA SHOAH

di Vittoria Prisciandaro di Laura Caffagnini di Donatella Ferrario

Secondo una Sura del Corano (al-Ahzab, 
32) la voce della donna nell’islam non è 

nudità se usata per parlare, ma lo diventa 
se il tono è particolarmente dolce o 

seduttivo, come in certi tipi di canto: in tal 
caso è proibito per un uomo musulmano 

ed estraneo alla famiglia ascoltarla. 
Le donne musulmane più osservanti 
possono cantare esclusivamente per 

altre donne, sono permesse loro soltanto 
canzoni dai testi decorosi e dai ritmi non 
“danzerecci”, e sicuramente lontani da 

contesti alcoolici. In seguito all’assassinio 
di Mahsa Amini per aver “violato” le 

regole di copertura dei capelli e delle 
braccia imposte dal regime islamico  

di Teheran e alle conseguenti proteste 
che da mesi incendiano le piazze e 
costano la libertà e la vita a eroiche  

ed eroici giovani, anche la questione del 
divieto di cantare e danzare in pubblico 

imposto alle donne iraniane è stato 
problematizzato nella cultura popolare. 
La piattaforma musicale online Spotify 

ha da poco lanciato due playlist dedicate 
al lavoro di donne iraniane che scrivono, 
suonano, cantano, producono, eseguono 
e diffondono musica tradizionale e pop, 
ma anche dance, elettronica e trance in 
feste clandestine e a grandissimo rischio 
personale; si tratta del più classico e folk 
Women of Iran e dell’elettronico/dance 

Woman, Life, Freedom: le parole che 
ricorrono, scorrendo i suggestivi titoli 
dei molti brani, sono, prevedibilmente: 
donna e libertà ma anche una che mi 

incuriosisce più di altre e seduce davvero: 
luna. Possa Astarte, la dea persiana 

dell’astro che si vela e svela e che governa 
il tempo del corpo femminile portare  
in quella terra libertà, diritti e pace.

LA CANTICA DI MIRIAM
CASTA
DIVA

di Miriam Camerini
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